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A PROPOSITO DI "NORD E SUD,, 

Mezzogiorno e terza forza 
C h e una rivista sorta ad 

in iz iat iva di un g r u p p o di in­
tel lettual i meridional i di for­
m a z i o n e tradizionale ^i pon­
ga de l iberatamente sul terre­
n o pol i t ico e sceljra c o m e suoi 
temi (| nel li del d ibat t i to me­
ridional ista , è unt i le questo , 
senza dubbio, un sogl io di 
quel m u t a m e n t o p r o f o n d o cl ic 
neg l i ul t imi dieci unni si è 
determinato nella società me­
ridionale . K' sul terreno della 
lo t ta pol i t ica e sociale , così 
c o m e essa si ronfi!,'tira og^i 
rispetto ai problemi del Mez­
zog iorno c h e in tendono misu­
rarsi, d i fatt i , i redattori del­
la rivista Nord e Sud. Non 
a Benedet to Croce, del la cui 
casa v a n t a n o di essere stati 
tra gli ult imi ass idui , ma a 
D e Viti D e Marco <> Giust i ­
n o Fortunato o G u i d o Dor«o 
o Napo leone Colajnnni . essi 
k lenhneute si r ico l legano per 
presentarsi , c o m e < minoran­
za ». che , seppure ha provo­
ca to e una polit ica di riforme 
da Honui >, non ha invece 
t potuto raccogliere, nel Mez­
zogiorno, le forze di a p p o g ­
g i o al l ' ideale di una demo­
crazia moderna, di un H O T 
deal i ta l iano >. 

Sarebbe faci le ironia quel­
la c h e chiedesse ni redattori 
di Nord e Sud in virtù di 
(piale demiurgica potenza ri­
tengono essi , q u a n d o la vi-
ia pol i t ica necessar iamente si 
espr ime at traverso i grandi 
part i t i e le granili o r g a n i z z a ­
zioni di classe , di a \ e r e in 
così picciol numero determi­
na to una polit ica di riforme, 
e c ioè la Cassa per il Mez­
zogiorno , le legiri s tra lc io di 
r i forma agraria e gli altri in­
terventi stutali ne l l 'economia 
e nella società meridional i . 
Resta, purtuttavia , c o m e e le­
m e n t o c h e invita al la serietà 
del eiudiz.io que l lo c h e iriù si 
è detto , il fatto, c ioè , c h e in 
l u o g o di dar vita ad una nuo­
va rivista di alta cu l tura filo­
lof ica o letteraria essi espri­
m a n o l 'ambiz ione di un « in­
tervento po l i t i co» nel m o d o 
c o m e si sv i luppa la s i tuaz ione 
mer id ionale . Lo conferma. (Mi­
che. l o s t u d i o c h e la redazione 
di Nord e Sud Un ded ica to ad 
un'altra e ben conosc iu ta ri­
vista di or ientament i e d iba t ­
titi meridional is t ic i . Cronacìie 
Meridionali, t raendone larga 
e minuz iosa fonte di ispira­
zione. 

E v i d e n t e è però, una vol-
i.i d ichiarata quel l 'ambiz ione , 
d i e i cont i occorre farli non 
pili con le proprio voca ­
zioni e scelte , m a co l m o v i ­
m e n t o reale del la soc ie tà me­
ridionale e con l a propria 
m a i g i o r c o minore capac i tà ad 
e laborarne l 'esperienza. C o m e 
Nord e Sud, s in dal p r i m o n u ­
mero mostra di ben sapere . 
quel m o v i m e n t o ha per larga 
e determinante parte un ben 
precido nome, è. innanzi tutto, 
la cosc ienza e l 'organizzaz io­
ne di grandi ma« c e che si bat ­
tono per il r i c a t t o del Mez­
zog iorno ed alla cui tc«tn s o n o 
i comuni s t i e i focinli=ti. 

E' «tato già detto. Rico­
noscere ai comunis t i — e 
Nord e Sud a m p i a m e n t e lo 
r iconosce — di avere promos­
s o il moto di l iberazione del le 
plebi meridional i ed insistere 
a indicare nel c o m u n i s m o il 
n e m i c o da combattere , è c o ­
m e pestare nenna nel mor­
taio. Scrivere c h e cono i c o ­
munis t i e i loro al leat i in que­
sta brande impresa quel l i che 
h a n n o real izzato < ì d u e eran-
tli s o i n i dei m e r i d i o n a l i s t i » : 
<• la l i b r a z i o n e c iv i le del *ot-
toprnletarintn nrbnno e rura­
le . la «cecssinne oolit icn dc'ln 
p icco la e media !>nr~|»c»i."i dal 
b l o c c o a g r a r i o » e indicare in 
q u e s t o fat to e le d r a m m a t i c h e 
contraddiz ion i in cu i =i dibat­
t o n o i democrat ic i meridio­
nal i > può c-'ore una nobi 'c 
s e pur retroattiva confess ione . 
non è ancora una pos iz ione 
po l ì t i ca . N é \nrd e Sud niu» 
v a n t a r e un t i tolo di o r i z i n a -
l i tà nel Ticono«cimento. qua le 
c h e s iano ì suoi d r a m m i , c h e 
a m n i a t i e n t e tributa a l l 'az ione 
de l le for / e social is te ed o'ia 
parte c h e r«<< h a n n o nella 
f-oluz:one «Iella que^t'one m e ­

n e l ion: a e. 
O 

Q u a n d o nc l i 'n 'umo Congres ­
s o naz iona le deì 'a D e m o c r a z i a 
cr is t iana l'on. G r o n t h i definì 
la «uà po*iz o n e di cr i t ica ri­
spe t to al!e correnti p.ù anti ­
c o m u n i s t e ilei suo m r t i t o fu 
a p p n n f o ne! r . f e r i m c i i o al 
Mezzog iorno che er ' i la pre­
c i s ò ed a quanto- d : nuovo 
e di ormai in^onprim bi'e. pa­
tr imonio c ioè di t ìtta la na­
zione. h a n n o d c v r m i t n t u !•"• 
forze c h e sono alla fc-t.i del 
m o v i m e n t o o*r la r i m i r i l a 

Assurdo è definire l inone le 
C/ioni. rm-nr«*:'»s~ '.• iji»<^»-r>-
ni. Se occorre dare er<di al 
p a t r i m o n i o d. i n ' e n z . o a : e di 
vo lontà dei m e r i d ; o n i u * u de". 
passa to questi ere-li sono r>z-
gi, nei fatti , i p ir t . t i cl ic sni ­
d a n o il m o v i m e n t o per l i ri­
nasc i ta . E" qui l' intrinseca de­
bolezza . anche snl terreno più 
propr iamente cn l tura 'e . di u m 
rivista c h e a p e r t i m c n t e am­
bisce ad e-ercitare u m fun­
z ione dt or 'entnmento e di 
g n i d i di onci tanfi j r - m p i di 
intel 'ettual i mTid 'ona l» . par­
t ico larmente g io ì ani, che , pro­

prio in virtù del la lotta po­
polare, non intendono più es 
bt'ie dest inat i al l 'esodo forzato 
dal le loro legioni o nd una 
rns-cgnata passività, ma s o n o 
c o m u n q u e decisi nd interes 
«ar^i delle i n - e di cn-a loro 
ed a contr ibuire alla loro so 
luzione. Di fronte al b i lanc io 
non so l tanto di opere ma di 
stiulio e di a p p r o f o n d i m e n t o , 
che, sul la linea indicata da 
Gramsci , offrono oggi i par 
t'iti della c lasse operaia , sola 
posizione cu l tura lmente e pò 
l i t icamente proficua potrebbe 
essere quella che partendo dal 
r iconosc imento di quanto di 
nuovo è maturato nel Mez­
zogiorno in questi dieci an ­
ni accet tasse il d ia logo con 
le forze che quel < n u o v o » 
hanno determinato . Al lora 
avrebbe signif icato e sarebbe 
legi t t imo il nielliamo all'aliti 
c;> meridional i smo. A v v i e n e 
i i ivetc il (ont inr io . A « indicare 
dal suo inizio Noni e Sud s em­
ina volersi imprig ionare in 
un'apoditt ica cieca e in que­
sto caso addirittura s tr idente 
utitodcfiuizionc di nt i t ieomu-
nisiiio. Ai fini stessi c h e la 
m i s t a «i propone ben tristo 
è la prospett iva . 

I.e direzioni dei partit i del 
b locco agrario , ivi compresa 
l 'attuale direzione del l 'LI, 
dal le cu i posizioni Nord e 
Sud tenta di di f ferenziars i , 
t emono non so l tanto l 'aumen­
to dei voti e de l le forze or­
ganizzate • popolari nel Mez­
zogiorno, quanto , e forse più, 
il fatto che in questi dicci 
anni esse hanno da to vitu nd 
un n u o v o quadro dir igente 
meridionale , l egato ni b iso­
gni più immediat i del le p o ­
polazioni , capace , nel lo s tes ­
so tempo, di interpretare, an ­
che nelle più concrete e dif­
ficili s i tuazioni , le e s igenze 
storiche, nazional i c h e si 
pong o n o in questa parte 
d'Italia. N n s c o n o in larga 
parte da questa c o n s a p e v o ­
lezza. e nel la carenza dei 
vecchi ceti dirigenti locali , gli 
sforzi dell'oli . Fanfnni , a t tra­
verso le sue ga lvan izzaz ion i 
at t iv is t iche , o della Cassa del 
Mezzogiorno, o deg l i ent i d i 
riforma, o della C o n f i n d u -
stria. o del la stessa A z i o n e 
cattol ica, il cu i d ir igente 
prof. Gedda è culato in que­
sti giorni a Napol i a tenervi 
un conveiruo d ioccsnno m e ­
ridionalista, per creare in Ita­
lia merid ionale un n u o v o q u a ­
dro di dirigenti intermedi , c a ­
ratteristica del quale, ins ieme 
con una cultura a t ipo tecni ­
cist ico su singol i problemi, è 
lo s t ipendio o il premio g o ­
v e r n a t i l o . 

o 
Massicc ia è questa at t iv i tà 

ed ni tentat ivo terza forzìsta 
di Nord e Sud, finché resta 
inchiodato al l imite ba lordo 
de l l 'ant icomunismo, non po ­
tranno, di necessi tà , cs«ere ri­
servate c h e le briciole , o 
quanto più. il c o m p i t o di of­
frire una copertura ideologi ­
ca sedicente l iberale e meri­
dional is ta . Non è un c a s o , 
certamente , che pur nella c o n ­
cretezza di cui la rivista dà 
prova nell 'esame di part ico­
lari problemi, invano si cer ­
cherebbe in c t 5 a oltre c h e una 
indicaz ione precisa degli o-
biettivi . il cui rair^iiiniriiiien-
to possa garantire nn'effett i -
va rinascita del Mezzogiorno, 
una deploraz ione a lmeno di 
quegl i autent ic i delitti c o n t r o 
ogni pr inc ip io di liln-rtà c h e 
coste l lano <tz-t la vita di ogn i 
provincia meridionale e che 
Olii più c h e nltrove pa lesano 
il loro c o n t e n u t o profonda­
mente illd>crale. 

Que l « s e n s o del lo s t a t o » . 
quel l ' istanza di partec ipaz io­
ne del Mezzog iorno ai l icnc-
T.ci della i n g i u n t a unità na­
zionale e dei diritti c h e c-sa 
sanc iva , c h e f.i <arattcrist ica 
di quei meridional is t i ai qual i 
\ord e Sud d ichiara di vo­
lersi ispirare, qui a p p u n t o 
trovano o^tri il loro b a n c o di 
prova r ispetto a quel l 'al tro 
mir. imetro del la vita naz iona­
le c h e . c o m e allora fu l'unità 
d'Italia. ••_ :i <• 11 Cost i tuz io ­
ne. I redattori di Nord e Sud. 
'nr.o>ci;ori profondi del la dot­
trina americana del le arce de-
prr«=e. s e m b r a n o ignorare 
q u e - t o preminente aspetto . 
o_-.r;. della s i tuaz ione naz io -
r.i!". P r o p u g n a n o un nrm 
•l(,il i t i l i i n o . ma non veti ne 
o non h a n n o occh i per vedere 
il mn<car»i«mo in atto. S a l u ­
tano la 1. ho razione civj 'e del-
V pVhi meridional i ad opera 
«'e? comunis t i m i «-cmlirann 
ron d i - d e r n a r e l 'a t tacco dei 
D'cfetti ai!e ld>erlà munic i -
m l i . E*a!!a*mc c h e essi lan-
r h r i o aì'a lv>rrhesia capi ta l i -
-f.i del Vnrd oerehè «i renda 
'or . 'o c^e il Mezzogiorno non 
•'• p "i <• la riscrv i di «aTZcz-
?t •> c h e un tempo fu. sj di -
. i . i r ' v a m i T 3 p c ; n dagl i altri 
•)nt'"r'>ì al iarmi <bf la stani­
l i di destra mens i lmente pro-
rum «'il'o <tc««o t e m i a l lo 
- c o n o di sp'n^ere i j o v e r n a n -
ri ad un'azione «cmnrr più 
r?,'-rt.T>r.! rin l iberticida. In 
"in -t » roarord m z a . se r, nis-i 

( ni.r- rm lt.l. trovi-reldie ai'or:» 
an^lie la «uà Icjiff imifà il 
jo td iz 'o p ' c l v o dato da un 
s impit 'Yo ed orì^inaV cior-
naìi-ta napole tano , c h e quan­

do può e c o m e può s tampa a 
sue spese « / / pane >, uu fo­
glietto di due pagine, c h e per­
sonalmente distribuisce. Con­
tadini del Mezzogiorno all'er­
ta, ha scr ino in sos tnu'u ' 
nostro umico, perchè il gio­
vane barone C o m p a g n a tenta 
con questa rivista di fare 
que l lo che «empre hanno 
fatto i suo» nonni. E quel che 
sempre hanno fatto non ci è 
possibile ripetere per la cru­
dezza del l 'espressione adope­
rata. Poss iamo sol tanto ag­
giungere c h e quel lo che i cu-
foni del Mezzogiorno hanno 
attraverso tante lotte appre­
so, hanno compreso anche m 
gran m u n i r ò i g iovani in­
tellettuali mei iilioiKili. che 
ben sanno ormai i he mi-
possibi le è discutere le lo­
ro aspirazioni ad una vita 
c iv i le e nd una cultura mo­
derna dal m o v i m e n t o popola­
re i h e si batte per runica 
reale rinascita ilei Mezzogior­
no, quel la che non *i espo i tn 
d a l l ' A m e n i a. ina si attua 
real izzando la Cost i tuzione. 

NINO S A N S O N I : 
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se dei contadini i imn-ste dan­
n e g g i a i . 

Ovunciue la gente è all'o­
pera per n p a i a i e 1 danni e 
r ia t t iva le le conuiniciiz.umj 
che , in mi.siiia magg iore degl i 
altri .settori, h a n n o r isent i to 
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YI.Mtr.tìniO — 'l'orna «onie o,T:d anno il ( a r r i u a l c : gli 
lngeitiiosl artigiani ilcll.i t i111\ tos'-.in.i Simo r.i\ .il lavoro 
per la prpi'arazione iti-I f;i?aiitrsrli| pupazzi ilu- nrner.itinu 
i carri nei prossimi i o n i masehrr.itl limito l vl.iU ,i ni.ire 
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*e di tragedia 
dei ttt'svutoi't del Baltico 

Situazione di emergenza nelle cittadine costiere — A colloquio con gli scampati da un 
grave pericolo — In Italia delle onde — L'appello per radio e il difficoltoso salvataggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G D A N 3 K , 20. — Dal treno 
che da Varsavia mi ha porta­
to fin qui, sul l i torale Uniti­
ci», ho avuto m o d o di costata­
re che lo spaventoso m a g a n o 
abbattutos i lunedì scorso sul­
la Po lon ia ha avuto ottetti 
catastrofici , p iù gravi di quan­
to non nvc.ssi potuto immagi­
nare s tando a Varsavia . Lun-
go i G00 km. di stratia ferra­
ta clic c o n g i u n g o n o In capita­
le con Cìdnn=k e G d y n i a . mi-
gMaia di operai e di soldati 
l avorano a lacremente DCT ri­
metti re in efficienza le l inee 
te le foniche e telegrafiche 
scalciniate dal vento . Le cam­
pagne appaiono s c o n v o l t e ed 
a cent inaia si possono contare 
i grossi albori d ive l t i e le ca­

le conseguenze del la paurosa tava quattro famig l i e . Fortu-
tempesta . 

Qui a Gdanslv non ò ancora 
r i tornata la ca lma. Il m a r e è 
gonfio e v io l ente ondate at­
taccano c o n t i n u a m e n t e la co­
sta con un fragore assordan­
te che si ode perfino dal cen­
ti o del la città. Da quel la par­
to, però, non si nutre n e s s u n 
t imore , poiché il l i torale è 
ben d i feso da una barriera di 
fortificazioni e di argini in­
nalzata pochi anni addietro , 
lunga 500 k m . 11 pericolo per­
mane , invece , per le nav i at­
traccate nel porto. 

La città g iace sotto Un pe­
sante mante l lo di n e v e . D u ­
rante la g iornata di ieri e 
questa matt ina , le autori tà 
e iacul ine hanno p r o v v e d u t o 

d o v e s s e schiantars i da u n m o ­
m e n t o al l 'altro. U n ' o n d a t a 
più v io lenta d e l l e a l t r e a b ­
bat tè un parapet to . Il m o t o r i ­
sta sa l tò fuori da l l a c a b i n a 
a n n u n z i a n d o che l 'acqua a v e ­
va ragg iunto i motor i . A n c h e 
la radio r imase d i s trut ta . 

Gl i uomini de l b a t t e l l o s i 
ge t tarono al lora su l l e p o m p e . 
Ma l'acqua, i r r o m p e n d o a t -

a ques to v i l laggio , posto al­
ai!1 e l iminare t u t t e ' l e diftlcol-l l ' inizio del la peniso lc t tn di 
tà che intra lc iavano la circo- Hol. ieri matt ina era 
h v i o i i e stradale ed a ripri­
s t inare le comunicaz ioni con 
Sopot e Gdynia . A lirontovvo, 
una del le più popolate bor­
gate eh Gclnnsk. l 'uragano ha 
dis trut to un edifìcio che ospi-

ASPETTI DEL MACCARTISMO NELLA PROVINCIA ITALIANA 

La 
di 

ver 
« 

un comuni 
essera 
aiano 

/ / discorsetto de! "cavaliere„ - / / ministero della difesa e i licenziamenti ricatiatori - Un caso di 
coscienza - Una famiglia unita nei respingere ogni compromesso - La seconda tetterà ai giornali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S P O L E T O , g e n n a i o 
Si dice' maccartismo. E 

sembra di aver detto tutto. E 
invece no, perchè, poi, sì 
tratta di v e d e r e di che pan­
ni la cosa si vesta, dietro qua­
li maschere, ora truci, tira 
suadent i , nasconda la sua 
faccia, e quali vie tortuose e 
segrete segua, e a quali sotti­
li minacce e ricatti ricorra, 
per penetrare nei cuori p iù 
semplici e onesti, per / l ac ­
carne la saldcrra 7iiorafe, per 
a v v e l e n a r e e corroìnpere. 

A Baiano di Spoleto In fac­
cenda andò così. « L'antivi­
gilia di Natale — racconta il 
maestro falegname itraurirrio 
Calabresi, un comunista coi 
capelli bianchi, da sedici an­
ni d ipendente del locale La­
boratorio Caricamento Proiet­
tili — la nuardia o iurata Da­
niele Proietti venne a chia­
marmi. — Ti v u o l e il cavalie­
re, — mi d i sse . 21 «caval iere» 
era, fino a pochi giorni fa 
(oggi è in trasferta a Nettu­
no) il capo del l 'uf / ic io di 
ammfnisrrariojic del l 'az ienda. 
Si chiama Francesco Manga­
ni, e il suo passato pol i t ico si 
riassume in poche parole: 
squadrista, marcia su Roma, 
sciarpa littorio. Ma noti fa­
ceva il fazioso. Anzi, con gli 
opera i , g l i è sempre p iac iuto 
prendere afteag^amenti da 
padre di famiglia, e tirare 
modi « amichevo l i #, familia­
ri. Io vado da lui, e lui mi 
accompagna in una stanza 
dell'economato. La stanza e 
vuota. Il cava l i ere ch iude a 
chiave la porta p mi dice: 
— Mettiti a sedere —. Ha la 
faccia scria, turbata. Io mi 
metto a sedere. Lui mi si 
avvicina e a voce bassa ag­
giunge: — Forse immagin i 
quello che ti sto per dire — . 
Io invece non immanìnn nul­
la. e g l i e lo d ico . A'Iora MM 
diventa ancora più serio. Gì ' 
luccicano g'i occhi, si torce 
le m a n i , s embrn che sia per 
pfangerc. . . >•. 

A n c h e gli occhi del comp • 
gno Calabresi lucc icano, per­
ché que l lo che sta per dirci 
è molto penoso, anche se egli 
ha giù riscattato, ron un ge­
sto di coraggio e di sfida, un 
momento dì debolezza. 

« Q u e l l o clic sto per dirti 
— cont inuò il cava l i e re — è 
mol to grave e riguarda l'av­
venire tuo e de i tuoi figli. 
Perù mi devi promettere che 
non ne parlerai con t iessui.o. 
Ho bisogno de l la più assolu­
ta segreferra — . Cominc ia i a 
capire di che si trattava, mi 
spaventa i , e f,li p r o n r s i di 
tacere -— Sta bene — disse il 
cavaliere. — Allora ti dirò 
tutto. Sono stato al Minis tero 
de l la difesa e h o saputo che 
il primo gennaio ci saranno 
quattordici o quindic i Iiccn-
ziaruenfi. 7/ tuo n o m e é nel­
la lista... (in rraltà non si 
poterà trattare dì ver i e pro­
pri Jtcenrlamcnfi; al Labora­
torio, i contratti di lavoro 
rono a f e rmine e si r innova­
no di sci mesi in sci mesi; 
cioè, l'amministrazione può 
rinnovarl i o m e n o , a rito t'e-
ncplacito. senza essere obbli­
gata a darne spiegazione). 

« / fa i un solo modo — 
continuò a dirjni i l Mango-
ni, e si fingeva sinceramente 
c o m m o s s o — di cavartela. Ri­
nuncia al tuo partito. Scrivi 
una d ich iaraz ione con cui ti 
impenni a non rinnovare la 
tr'sera e coiiTcgnami quel la 
del '51 —. 7o mi sentivo i'. 
cuore a pezzi. Pensavo ai 
compaoni, a mia 7»ogIie, ai 
figli. La fame, chi non l'ha 
sofferta davvero non la può 
capire. Mangani mi teneva 
neVc sue mani. Tornò alla 
carica: — Dev i fare un atto 
di coragqio (chiamava tran-
aulUamente coraggio la vi-
o H n c c h e n n ) . Pensac i bear 
Del rc^to — CMif>»i"ò — chi 
ti imprrftfcr di contiunarr a 
pi-nsnrln COT.ÌC ti pare? Frr-
gateue, l'orgoglìr» non .i »»ir?-
f/'n. Scrìvi quattro -vrro'r -ctr 
ini pezzo ni car'n e sci w ' r o 
Lo sai quanti mìlinui '!'• d; 

soccupati ci sot.o in Italia? 
C h i u n q u e al posto tuo un 
r ingra ì i crebbe . e fu te ne 
stai lì impalato ionie una 
mummia, col muso lungo... 

« 7ti que l momento , qualcu­
no bussò alla porta. iUanc.oiu 
andò ad aprire. Vidi affac­
ciarsi l'operaio A lessandro 
Ventura, e lo i.cfii ch iedere: 
— C a v a l i e r e , i.iì ha fitto 
chiamare? — . 7n fretta. Man-
goni r i spose: — Si , ma va' ad 
appettarmi nel mio ufficio — . 
7'oi, r irol to a me, soggiunse: 
— Farò la stesMi proposta ad 
altri quattro o cinque comu­
nisti, che sono in lista. Mi 
battè sulla spa l l e , e c o n c l u s e : 
— 7'crc/iè vi vogl io bene, vi 
voglio salvare... ». 

La d ich iaraz ione 
Quattro giorni d o p o . Cala­

bresi firmò la d ichiaraz ione . 
La firmò con l'animo sconvol­
to. Sapeva fino m fondo 
quel clic faceva? Egli stes. 
so non lo ricorda p iù . 
Gli a v v e n i m e n t i di quei 
giorni 40110 avvo l t i , per 
lui. come in una tetra nebbia . 
A dargl i l 'ultima spinta (que ­
sto particolare si è stampato 
con ch iare ; za ìiclla sua me-
moria) fu il maggiore Prosano 
Piccione, segretario del d i te t -
forc, col . Mendoza. Erano le 
12,45 del 27 d'Ccmbre. Quando 
l'ujfuiule In mandò a chia­
mare. « Entrai — racconta 
Calabresi — e subito il mag­
g iore mi d i s ì e : — Maurizio, 
ma si può sapere q u a n d o ti 
decidi a scrivere questa di-
chiarazione? Bada che doma­
ni e troppo tardi. Tutt i l 'han­
no f/ià fatta, manchi tu solo 

Vania. Ce n'erano sei. Ebbi 
appena II t empo (li leggere 
tre firme: quella di Ventura, 
di Reali e di Santini. Quando 
rientro: — Allora — mi dis­
se — ti sei deciso? —- Come 
in sogno , risposi: — Va bene , 
mi dia un pezzo di carta. — 
Poi , facendomi aiutare da lui, 
percìié le parole mi si ingar­
b u g l i a v a n o . scrissi c o m e i! 
cava l i ere mi a v e v a suggerito: 
— Io sottoscritto d ichiaro di 
rest i tuire la tessera del Par 
Cito del 195-7, di non dare più 
nessuna att iv i tù ni PCI per 
il futuro e di provvedere a 
non rinnovare la tessera per 
il 1955. Si autorizzu la pubbl i . 
car ione sulla stampa della 
presente, se sarà ritenuto ne­
cessario... — Cosi va bene, — 
disse il maggiore. Preso il fo­
gl io , ci attaccò la tessera con 
una sp i l la , e mise l'uno e l'al­
tra nel mucchio. Io me ne 
andai... ». 

7Jo?hi giorni dopo, i giorna­
li della « catena » gc vernati va 
pubblicarono la not iz ia , ac­
compagnata da ampol los i e 
goffi commenti pol i t ic i , e 
Tu affare i> scoppiò . Scopp iò 
innanzi tut to ne l lo s tab i l imen­
to. poi dilagò di casa in caia, 
nei cntjè di Spo le to , n e l l e 
trattorie, nei circoli . Ma i 
commenti furono ben d ivers i 
da quel l i che i promotori del 
« caso n si aspettavano. La co 
sc ienza pubblica si ribellò e 
intorno ai sette si fece il vuo­
to. N e s s u n o r ivo lgeva p i ù lo­
ro hi parola, se non per seller 
nirli, o per commiscrarli con 
espressioni di pietà più unti-
Vanti di qualsiasi insidio. Cor-
<e v o c e che uno dei sette. 
Germano Guerrini. avesse 

Io ho qui pronta la lettera chiesto l'iscrizione alla Demo-
d'nccompngtiami'nto per il 
Ministero. Debbo spedire tut­
ta la pratica oggi. —• E mi 
mostrò un fo'f.io dattiloscritto. 
Qualcuno lo chiamò dalla 
stanza vicina, usci , e io gettai 
un'occhw.Tij .«u un macchietto 
di fogli s] nr*i sulla sua seri-

LE PRIME A R« ì\ C& 
C I N E M A 

Lo scudo 
a lwor ilei I (i 

S.«nio in Ingnillivi». J»I te 11-
jil c i . re f n : . o IV. I. v e c c . o 
re e ir-J.C.a".o O un gruppo e . 
cortigiani, cajjf-'g.a.o Ci u:. 
azì br ioso « jjfarì ». erte.-*".», & fl 
morte di t i .nco . a r..t;tcr di. 
cur.to li i<"S.'.'.vr."> ;.r.r.c.,i«. €.--.-
Citano. Ma .e trarre <••:£.te ca ; 
corttg'.arU sv-rr» fcf.cn'arr.'nte ?.-• 1 
?u:ta da un a.tro « ; * : H . prò-' 
•.or.CtkZz.er.ie :ca e. :: (,;u e a~ .0 
s-.ra hi: u co de..a *.\£% r.e: Rao 
•%is:e,.o. un g.o-.^r.e r.rro e c->-
. - jg j . co . cric .gr.orj. ;r.-.e-. e ;. 
st>* s~re. a. c-i op;.arttr.ore «-
T.oi,-.;t casato i-Ci Fa.^rc'.h A -
orche 11 g.o,ar.e apprcr.cle.à chi 

s-Jo p^ctrt; e sta"> l'ulto pa^ar* 
jj€r lr*-<l.iore p.es?--> lì re d» 
«pari» a-r.V;2:oV>. :o itcc.CfrA 
.n un torreo e ht-ercrà. 11 re 
:rr.o <!»::• rsancA ce* 1 tr.lr.rar: 
ti. jrrpa.marci-», r.e: c.rrcrr-
JO. :a f!3':a ce: t r a n » :ea'.e. 

Ir.'orno a ura i.-A-r.a C& t ap­
pendice ». certo ror. Ce. e pi"; 
lantanio»*, e ad un jruppo d 
->cr«or.ar^l corv.er7iora 1. «. 
-r.uove !a pane s e t t a t o *;e d» I 
*ì,"n. const^ter/c r.<* . td^evri» 
-recto a.l"uv> de:.e arrr.; ria partr 
.le?:! «cud:eri » dei ca-.a:.<-*ri d» 
-e e r.e: « z.\xx<l'7\n di Dio » fi-
-a.e . 6 cui 1 Cir.m Sr~.pa ter.. 
•a di tìa-e rrrjf..'.0'jUCf.e prin-
Ucs.tA di f,*T>*ti 

Il giovane Tor.y Curt/> e l 
n<|-<Jn Fa"*o«h pa .:da t-r.~»z'-
*~e del pT^.-jnirm e-nxi. tu*Tr> 
•^a'tl. «Ffi-^Y^fi e tetre v.n te-r 
r>o Jr.'erp-c-i'l da !">-•:'' r.« Fa r-
far.ks e da F-rroI F.jr.n con b:r. 

n . ' ro pigi . i . Tra R I c t r ! l'iter­
ile-1 Jj i i t t L'".s%i. Kiiitara R—s... 

j : a-v.u i rfrrur e HCri#rl J.!ar>hniì 
ì i m : ;ù e.r^ n'e e centro, a" 

!

'.—a"o:€ di i- ̂ »7ft ttii. rr a d s;n -
c o j-rture -.".ercite a M s Vae-

• v i lm;.'r-n f l a re . 'a r c'.e.It": 
••;.<.• .-c'rre nv.'ln ph Mc"e 7 T ' . -
liro'.or 

i/.ionr e lolla r i 

: rr. e: co;.r.~ou7.ore 
ina ap. a-".iz e a ttit-
•.c r:i « e a .1 » t m " : 
•i C^ , -1. •'r.cór.o Pi> 

Opcn 
j Q -f=-o 
!';..r.O-:".ù 
' -a u r j .-* 

:r»i r-rr.a* 
:..- ('h.i'.rr cv." h ' i i m . e / " e 
,-.(taz .:: £"ft. : tgcr.tc- l-^f.-a.e 

I ci:-,; , C^-rt.nr: 
I.a7.o*e *: s-.nl^e/ In ;:r.a *.n-

~c, i~e ì"i- : » r.r.'vj.v.a, so.i'ar a 
•» ^c.m.i** f a '.nfCììi ;^:?cr.'.^ 
31 t -a't-r . 'C5 , . 1̂  -'.ri e a.--«s-
*-.n! re« - i re, =^T.-I da.:o *p.-
-.•«-«•o. 1.1-c *". i?o. pt.zi -i'ire d « -
cv!r,-.ft I^-^r1". CViU'ioi I/-m.-
•»7ioriA «-.«'co r.ti.C'i'a dei n*v-
'Iti'i Hi: -. 1 '.e:', .r 1 C « rer.er -
: » ; i ) i . -r"*. j .rcir p.u in r-
-1 "o 1! £U»tn l u t t i e- '." .fl e 
j , \ rr-R-T r.T *i 'f(- :a de - e 
= i^Z o f- di ter'l » t :p i» c a l l i r ! 
'..e r";'f*i :•» r-*-*a n n»-* rr-1' 

-.! .u r - 'o T'-V» d. '.e',..c->e 
o •-» h >-̂ -t f c^*tl;'i~*i"'.e rr".n 

•> 1. fti- e*- "'t :ro jr.".r«- tr-tcr™ 
•ro-.!a™-o ::•<". n. f","»".. r>o—.i"ine 
'VI"', s e Inr-!t:e«; e?*'* ot Con 
'r-«'a--n di r r n ater capito ir. 
"r-* e*.*"» enri^'va -,^ partrc->a 
7:r.r» l*a"'arì a ra'»» fl"-n. tì'.rt-'-
*o ó\ Fé : e-d Rir^er.e 

a. se. 

Missione suicidio 
rnr"i di ura rtieri:''*» «7:0-

' e re . 
ttJtAtO dai 

' 1 di un i--> otto l"i-
s j.U^ti gnippcnist. 

i!.:rr.n»e ! u:ti*.-.o Cor.: Ilio. 
"•:TrT'e dei « rr.irir.e. » e 
Cimane voca-r» v e n t i n o » : i -
nr'i ne: .1 ft.tirg a con ura era 

. .n"H .'arc.u -a fr' la di i.*i co 
nnt Irtnce e v.cc zs, dal mppo-

"iicl. I 0^0 ur.i Iire-.e. ;I.A dra-:i-
.natica. c*:i*-€. 1 Ire rag>nur g->. 
n-> ì' r̂o.-.'-r» de.le truppe a:ncr.-
car.e. 

j-f. corre r..*i d av . ' -n ime 
."•? a-rjnr «ii"~ dio e*cla rr.o to a 
de^.d^.-rirc J I T '.. f t c j o r f r a ce 
-acconto. n".~ira mrr.i accetta 

erario crist iana. 7̂ a base d.c. 
protestò, « Nelle noitrc file 
— d'^se r)'/bblicarnctit«* un no. 
to dcmncrivtiinn. con l'aria 
di dar lezione di nerezza ci­
vile — oenfe s : m : ' c non ne 
rn'i!:.iMii ». 

7n et-a di Calabresi ci fu 
vnn scenata. La moglie. Gina 
Fedeli, lo trattò da vigliacco. 

•< Avt vo sci anni — gli gri­
do in ficcia — quando i fa­
scisti venivano a jarci la se­
renati solfo cara, sparando 
revolverate in aria! Mio zio 

tir. e morto fuoruscito in Fran-
nnjc in . abb iamo patito tutt,a la 

vira, per non darla vinta a 
quei mascalzoni, e ongi mi 
tocca n»- :-fcre n que^'o spet­
tacolo. E' ritegno (ire la fa-

e coprirsi di vergo-

e ,> f/u.! .'.a r' 
'£«> « p=.n 

'.e;a ìc sue pre 

tre. eh 
gna.' >•. 

(ali ot'dii npoi'ti 
turavo queste — e mol te 

altre parole come queste — 
n'i nur,re gii r.cchi a Calabrc-

Q-inndo si vide respinto 

dei Partito. La mattina stes­
sa. il maggiore Franco Sani-
martino, facente funzioni di 
direttore, in asserirà del col . 
Meridoca. gli inflisse il mas­
simo della sospensione (un 
me<iC) «per a v e r denigrato 
con lettera firmata e resa 
pubblica il maggiore Piccione, 
accusandolo di a v e r eserci ta­
to pressioni, che. l'interessato 
sment i sce ». 

Così la / a c c e n d a ha preso 
una piega nuova; è tornata. 
per così dire, su i binari tra­
dizionali. Caduta la m a s c h e r a 
ipocrita del «padre di fami­
glia », è. venuta fuori la fac­
cia ben nota dell'anticomu­
nista. 

Tuttavia, i compagni Reali 
a Calabresi hanno già otte­
nuto un grande successo. Non 
solo salvando la d igni tà loro, 
di comuni s t i e di uomini , ma 
mettendo l'avversarlo con le 
spal le al muro . Di l i c e n z i a ­
menti , in /at t i , n o n si parla 
più. Anzi, il col. Mendoza 
nega che ce ne fossero in 
programma. Il Mangonl è 
sparito dalla circolazione. E. 
ciò che più conta gli operai del 
laboratorio di Daiano h a n n o 
cominciato a scrollarsi di dos­
so le paure che per quasi 
due anni li hanno tenuti i n ­
catenat i a l la inac ionc pol i ­
tica e sindacale, alla soppor­
tazione, alla tolleranza del 
sopruso. 

AIOI1XIO 8AVIOLI 

n a t a m e n t e n o n ci sono state 
v i t t i m e e ieri mat t ina i ca­
m i o n del la C o m m i s s i o n e de-
gli nl logqi presso il Consig l io 
(lei popolo h a n n o p r o v v e d u t o 
al trasporto dei s inistrati e 
de l l e loro masser iz i e in nuo­
v e abi taz ioni . 

Ore di ans ia s tanno v iven­
do s i i abi tant i del v i l lagg io 
di W l a d i s l a w o w o . per la sor - ! traverso uno squarc io forma 
te toccata nuli equ ipagg i di tosi nella chigl ia , cresceva d i 

l ive l lo . S o p r a g g i u n s e r o le t e ­
nebre . 

« L'unica speranza che ci 
restava — dice K o n k e l — era 
che qualcuno avvistasse i no­
stri segnali luminos i . Tran­
c i a m m o un razzo, due... Scru­
tammo l'oscurità in attesa che 
qualcuno ci rispondesse. Pas­
sarono istanti lunghi c o m e s e -
eol i . Finalmente vedemmo 
una luce salire nelle tenebre 
per frantumarsi s u b i t o d o p o 
in mille scintille. Quel qual­
cuno in cui speravamo ci ave­
va 'visti ». 

due m o t o p e s c h e r e c c i sorpresi 
In a l to m a r e dal la t e m p e s t a . 

Wlncl l s lnwowo dista una 
sessant ina di k m . da Gdnnsk, 
d i v e n u t o in quest i u l t imi an­
ni uno dei più important 
porti di pen-a de l B a l t i c o . La 
spaziosa strada che c o n d u c e 

co­
perta da uno SIJOSFO strato di 
n e v e . 

Giunt i a WlndL-l. iwowo ci 
r i fug iamo cubito negl i uffici 
de l la Capi taner ia del Porto . 
ben riscaldati e confortevol i . 
Il v i c e c o m a n d a n t e de l Porto 
ci mette" al corrente del la 
.ìitua/.ione. Deg l i 11 bat­
tell i che erano stati sorpres i 
da l l 'uragano m e n t r e pesca­
v a n o nd una c i n q u a n t i n a di 
migl ia dal la costa , n o v e so­
n o r ientrat i al la b a s e , m e n t r e 
di nitri duo non si ha più 
nessuna notizia. A l c u n e navi 
soccorso part i to lunedì sera s i 
s o n o m e c s p alla loro r icerco 

L'ufficiale, che n o n nascon­
de u n a certa preoccupaz ione , 
ci d ice che gli equ ipagg i dei 
U motopescherecc i c h e sono 
riuscit i a r ientrare h a n n o 
v i ssuto ore d r a m m a t i c i s s i m e . 
C h i e d i a m o di parlare con uno 
dei protagonis t i de l la paurosa 
avventura e ci r e c h i a m o cosi 
in casa di Z e n o n K o n k e l . ca­
pitano del bat te l lo « Wla 62 ». 
s fuggi to al la furia de l l 'uraga­
no. Konke l è a let to , attor­
n iato dai famil iari che 30 con­
s iderano u n red iv ivo . Ci ac­
cogl ie con u n sorriso , m a il 
s u o vo l to è scavato dal la 
s tanchezza e le sue bracc ia . 
lunghe e magre , g iacc iono 
senza forza, c o m e abbando­
nate sul le coperte . Il va loro­
so pescatore inizia sub i to a 
parlare. I l a u n m o d o di rac­
contare scarno, inc i s ivo , ef­
ficace. Il suo bat te l lo lasc iò 
la base il 17 scorso di b u o n 
mat t ino . Il m a r e era abba­
stanza c a l m o . F u v e r s o le ore 
I l che il Ba l t i co c o m i n c i ò ad 
agitarsi p a u r o s a m e n t e . L'oriz­
zonte era gr ig io e le n u v o l e 
cupe e ba^se. Pr ima di mez­
zog iorno la radio di bordo 
captò q u e s t o m e s s a g g i o : «Al lò 
allò, qui Gdl/nia. Diamo un 
comunicato speciale per i 
m o t o p e s c h e r e c c i de l la costa 
or ienta le . Si a v v i c i n a un vio­
lento uragano. Ragaiungctc le 
basi p i ù v i c ine . Vi terremo 
informati ». 

f MCffiìllU tu f i l i no Al 
N o n era passata mezz 'ora 

c h e la t e m p e s t a s i s c a t e n ò 
con u n a vio lenza eccez iona le , 
a u m e n t a n d o c o n t i n u a m e n t e 
di in t ens i tà . P e r r a g g i u n g e r e 
il > 3rto p iù v i c i n o s a r e b b e r o 
occorse n o n m e n o di 4 - 5 ore . 
Il « W l a C2 » s i t r o v ò b e n p r e ­
s t o in u n a s i t u a z i o n e cr i t ica . 
Terr ib i l i o n d a t e s i a b b a t t e ­
v a n o su di e s s o s o m m e r g e n ­
d o l o c o m p l e t a m e n t e . L o s c a ­
fo s c r i c c h i o l a v a e s e m b r a v a 

.IV»r<? sulle strutte 
Ed infatt i la n a v e i n g l e s e 

Grenf Hope a v e v a raccol to 
i segnal i de l « Wla 62 », m a 
n o n potendos i a v v i c i n a r e a l 
b a t t e l l o p e r il per i co lo di r i ­
m a n e r e arenata, a v e v a p r o v ­
v e d u t o a s e g n a l a r n e la p o s i ­
z i o n e al la base di G d y n i a . D a l 
c e n t r o di s a l v a t a g g i o d i q u e l 
p o r t o part irono s u b i t o d u e 
n a v i soccorso c h e , r a g g i u n t o 
il m o t o p e s c h e r e c c i o in p e r i ­
co lo , lo a g g a n c i a r o n o con u n 
c a v o r i m o r c h i a n d o l o fino a 
W l a d i s l a w o w o . 

« Vedete come t a l v o l t a è 
diffìcile pescare il merluzzo 
nel Baltico? — c o n c l u d e K o n ­
ke l — ; a volte bisogna pagare 
anche con la vita, ma noi vi­
viamo e di n u o v o a n d r e m o a 
pescare perchè cosi è la no­
stra vita ed il nostro lavoro ». 

Ritornato q u e s t o p o m e r i g ­
g i o a G d a n s k h o t r o v a t o i 
g iorna l i de l m a t t i n o . T u t t i 
f orn i scono a m p i e i n f o r m a z i o ­
ni su i danni p r o v o c a t i d a l l o 
u r a g a n o e su l l ' opera d i s o c ­
corso pres ta ta t e m p e s t i v a ­
m e n t e da l i e autor i tà popo lar i . 

Il Min i s tero d e l l e F e r r o v i e 
h a c o m u n i c a t o c h e i l traffico 
è s t a t o r i a t t i v a t o i n t u t t o 
il p a e s e , m a c h e a n c o r a m o l t i 
t reni sono i n r i tardo a c a u s a 
dei lavori in corso . 

L e f e r r o v i e p o l a c c h e , s t a n ­
d o a ca lco l i p r o v v i s o r i , h a n n o . 
s u b i t o d a n n i c h e a s c e n d o n o 
ad una dec ina d i mi l ioni d i 
sloti. A n c h e le c o m u n i c a z i o n i 
f e r r o v i a r i e i n t e r n e e c o n l ' e ­
s t e r o s o n o s t a t e r i p r i s t i n a t e 
n e l l a g iornata d i ier i . P i ù d i f ­
ficile sarà r i a t t i v a r e l e l i n e e 
a u t o m o b i l i s t i c h e , e s s e n d o l e 
s t r a d e r i coper te d i n e v e . L e • 
a u t o l i n e e s o n o q u a s i d e l t u t ­
to i n a t t i v e n e l l e r e g i o n i d i 
C r a c o v i a , L u b l i n o e RzeszoW. 
L e c o m u n i c a z i o n i t e l e f o n i c h e 
s o n o s t a t e r i s tab i l i t e c o n l o 
a i u t o di r e p a r t i de l G e n i o 
m i l i t a r e . 

U n c o m u n i c a t o g o v e r n a t i ­
v o infine a n n u n z i a c h e p r e s s o 
tutti i Consigl i del popo lo d i 
r e g i o n e e d i c o m u n e f u n z i o ­
n a n o spec ia l i c o m m i s s i o n i , 
c h e h a n n o il c o m p i t o di f o r ­
n ire g l i a iu t i e d i m e z z i n e ­
cessar i per la r iparaz ione d e l ­
le ab i taz ion i e deg l i i m p i a n ­
ti s ta ta l i e pr ivat i , s ia n e l l e 
c i t tà s ia n e l l e c a m p a g n e . 

VITO SANSONE 
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JLcf Uieiuiale alla ffeWvct 

O r<r {Yt* »; t.-ft u 
c'r.fi e 1: «*» e^n'o. irilatt:. non a n c h e di q' cl.i per cui aveva 
corre l u n «a'r«e . p"rd ( 1 (creduto di dover macchiare la 
^.o-.r.n-? t.cc 1--* ì. supo-sore e [sua fc!e politica, quando si 
~t"'iwiCTf e di cr-.rde.'A e.rjccor.-e che perfino il figlio 

1".:c-v-i « c o - ; - - o » *j :* p.u -e jinag'/iorc ev i tava di parlargl i . 
- lo qunrd-i ir.'e-rTereito ed . l 'operaio capì quanto profOn-'\ 
r.cu-.r o r.'to.-l e-ot.ci v& l n \ - l f f „ f0?;c l'abuso in cui si era] 
-.TiVi-n e 1 dia-.T^ì -J* Co'rg f", ! o r e g iorn i ) [gctiato. Pasvj 
M r.^-.-,-.o .-. a f i-e ne". '"> i'."\d'it.fcrno. 
* hap-.v e d » r-r» e ! I-VTp-c-ì " .. 
-,. d - r - e to F-r-r.k i o - . e o v d i ! ^fir.c (la maghe «ori ecs-
-Cr(-c-,-«.) i -cd . c-i i T . r fur* pi*nVa di rimproverarlo, di am-
fi" t ^ ' - j i v i « l 'v i -v v ù r p v v f ftlmoi>irio. f.'i inc i tar lo) ritrovo 

l a r'T'a ••• di' h"-f .*i ' l coraggio di eg i re . Il 7 cCn-
' r a i o . i c n s c alla direzione 
'dello srcbilimci,to la lettera 
'che il tintfro g'ornnle p ibbli-
cò due giorni dopo. Ritrattò 
la dichiarazione *critta 'in 
nn morremo di deb' i ir-ra e d. 
sconforto » e chete che gli 

o — N'ci Mvf.ri f.i r e n i l e restituita la temerà. 
':. '•-?<".* de1'* «<"o-La o t t enne subito, il IO g e n -
a f ) ! ' r i p - o ' p r v n [nnio. dalle mani del maggio-

Vire 

RifroYflper'i ?rrhso!cgki 
su! koo di ledro 

I*v « i r ò 

TRF.vro 

e'ta » «ti' 
•«* l' ' . i n di 
-tr\e--':M 1 —• 
di va-1 R 

'o III F! n " e - e c*i» le. 'ocVVA 
!a 5*ft*n u*i'a ro-i> urr^-riivi 

T»»r*o d i reparti t?i legionari 
di pa^a r ?lo . 

T"ta»*ii frarriT^iT' 
e:M e fiìnme rr.oir'r 
v-o T'.-=a'lre al «reo 

re Pier on- alla rrefn^a 
dell'impicgnto Alberto Cala­
bresi. dcU'11 ip'egata A1e'e 
Natalucci e del c o m p a g n o Gu 
gli^l'^ n Reif i anche lui tor­
nato . dopo un travagl io vnn 
iitcvo tormentoso, nelle fiL-

(Il eorrn-da^te di marina M a « s i m Aie' i . membro de.:a D r e . ' : " i e do! P.L I . è stato n > 
mi'.a'.a rrcs'.dcr.te U;ll Ea'c autonomo òel la B.enrtale d a t t e di Venezia — dii giornali) 


